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a vigilanza fissa della
Polizia di Stato ai seg-
gi elettorali costerà al-
l'Erario molti miliardi

più del rrevisto, a
causa dell irresponsa-
bile utilizzazione de-_gli ispettori di Polizia
come piantoni». Con
questa dichiarazione

di guerra gli ispettori di Polizia, i pre-
ziosi 007 dei Commissariati e delle
Questure, in occasione delle elezioni
politiche dei 21 aprile scorso avevano
posto un ultimatum al Ministero del-
l'Interno invitandolo a porre fine al
grave pregiudizio arrecato dalle re-
centi disposizioni non soltanto alla fi-
gura giuridica di questo personale
dell' Amministrazione statale, ma an-
che, a causa della dequalificazione
derivata da tali provvedimenti, al-
l'importante e insostituibile servizio
da esso prestato alla cittadinanza.

Tutti i cittadini infatti, essi sosten-
gono, risultano danneggiati dallo
svilimento dei compiti in passato at-
tribuiti agli ispettori e ai periti tecnici
della Polizia di Stato. La rivolta con-
tro le disposizioni che hanno penaliz-
zato la categoria è partita dall'Anip,
Associazione degli iSfettori e periti
tecnici della Polizia i cui Consiglio
nazionale nelle scorse settimane ave-
va proclamato lo stato di agitazione,
poi revocato a seguito di una tardiva
disposizione emanata il 18 aprile dal
Dipartimento della PS che ha ricono-
sciuto la fondatezza della protesta e
l'incompatibilità del servizio di vigi-
lanza con i compiti degli ispettori.

«La conseguenza di un tale impie-
go-spiega il presidente vicario nazio-
nale Flavio Tuzi-sarebbe stata uno
spreco di risorse umane e professio-
nali degli ispettori, i quali debbono
invece svolgere altre funzioni certa-
mente più utili ai cittadini. Quanto
sarebbe costato il servizio di pianto-
namento ai seggi effettuato dagli
ispettori inquadrati nel sesto e nel
settimo livello retributivo, anziché
dagli agenti, competenti per tale ser-
vizio e appartenenti al quinto livello
retributivo, anche in considerazione
del notevole costo differenziato delle
ore di lavoro straordinario? Perché i
responsabili di tali sprechi di pubbli-
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L' Associazione
chiede un ruolo

speciale
per g1iispettori
e i periti tecnici,

raggiunti e
addirittura scavalcati

dalla promozione
in massa dei loro

dipendenti

co danaro non sono mai chiamati a
risponderne?».

La singolare vicenda rientra in un
quadro molto più ampio che soltanto
il nuovo Parlamento potrà risolvere
definitivamente. Come è cominciata?
In che cosa consiste la vertenza? Per
diventare ispettori la legge n. 121 del
1981- che ha disposto la smilitarizza-
zione della Polizia - richiedeva agli
aspiranti, oltre a un idoneo titolo di
studio, la frequenza di un corso di
preparazione professionale di 18 me-
si e il superamento di un concorso
pubblico. Per i marescialli del disciol-
to Corpo delle Guardie di Pubblica
Sicurezza richiedeva invece un con-
corso interno e la frequentazione di
un corso.

Con queste due modalità di acces-
so si entrava a far parte di un ruolo
superiore all' ex maresciallo (figura
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che invece restava nei Carabinieri, Fi-
nanza, Forestale e Polizia penitenzia-
ria), ossia il ruolo degli ispettori che
la legge destinava espressamente al-
l'attività investigativa di Polizia giu-
diziaria, con esclusione di altre fun-
zioni, ponendoli in una posizione in-
termedia tra ufficiali e sottufficiali.
Analoghi adempimenti erano previ-
sti per il personale del disciolto Cor-
po di Guardie di p.s. che intendeva
accedere al ruolo di perito tecnico su-
perando prove teorico-pratiche, per
andare a svolgere funzioni investiga-
tive in varie specializzazioni tecnico-
scientifiche.

Dopo quel riordino i sottufficiali
dei Carabinieri, che non avevano una
figura equivalente agli ispettori, han-
no chiesto l'equiparazione del tratta-
mento economico sostenendo di
svolgere funzioni analoghe. Con la
sentenza n. 277 del 1991 la Corte co-
stituzionale ha riconosciuto a tale ca-
tegoria l'equiparazione del tratta-
mento economico, e non di grado, a
quello degli ispettori della Polizia di
Stato. Per cui nel 1992 il Parlamento
ha approvato la legge n. 216 che ha
delegato il Governo ad attuare la de-
cisione della Corte con decreti legi-
slativi. Nel frattempo anche i sottuffi-
ciali degli altri corpi di Polizia e delle
Forze Armate hanno ottenuto di
rientrare nel provvedimento.

Nell'aprile del 1995 il Parlamento
ha approvato una seconda legge de-
lega, la n. no, con la quale ha intima-
to al Governo di emanare i decreti le-
gislativi entro il successivo 15 mag-
gio. E il Governo ha rispettato il ter-
mine emanando tre giorni prima del-
la scadenza il previsto provvedimen-
to, pubblicato nel Supplemento n. 61
della «Gazzetta Ufficiale» n. 122 del
27 maggio 1995. Gli ispettori di Poli-
zia e i periti tecnici ne hanno imme-
diatamente criticato il contenuto in
quanto, mentre per effetto delle pro-
mozioni automatiche previste nel de-
creto si sono visti raggiunti e in alcu-
ni casi sorpassati dai loro dipendenti
(i sovrintendenti equiparati ai mare-
scialli dei Carabinieri), nello stesso
tempo non è stata data a loro la possi-
bilità di beneficiare dell' avanzamen-
to collettivo. Sono stati anzi degrada-
ti, tornando indietro di 14 anni. Che
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cosa è successo a se-
guito di tali leggi?
Così illustra le con-
seguenze il dotto
Tuzi: «Prima dell'e-
manazione del de-
cretolegislativo 197
del 1995, la mag-
gior parte degli
ispettori e periti tec-
nici possedeva un'
indiscutibile profes-
sionalità dovuta,
oltreché al possesso
di lauree o diplomi
di Scuola media su-
periore, al supera-
mento di concorsi
specifici basati su
materie come Dirit-
to e Procedura pe-
nale, Diritto ammi-
nistrativo e costitu-
zionale ecc.; e alla
frequentazione di
un corso di perfe-
zionamento investi-
gativo, caratteristi-
co di questa nuova figura». Continua
Tuzi: «Dopo l'ultimo riordino delle
carriere si è verificato il loro appiatti-
mento versò il basso e un depaupera-
mento delle funzioni, con l'immissio-
ne di personale che non aveva af-
frontato lo specifico concorso e il re-
lativo Corso di perfezionamento. Il
personale ha diritto di svolgere le
mansioni inerenti alla propria quali-
fica. 1'Anip intende sostenere gli
ispettori nena tutela di questo diritto,
anche in sede giurisdizionale». A
partire dal primo settembre scorso la
Polizia di Stato si è ritrovata uno
svonvolgimento di ruoli, funzioni e
organizzazione cui non era prepara-
ta. E a tutt'oggi non è stato provve-
duto con adeguate misure, in partico-
lare con la definizione delle nuove
piante organiche.

Per preparare 7 mila persone erano
stati spesi miliardi in corso di forma-
zione professionale e in concorsi; con
l'approvazione della legge 197 del
1995 tutto ciò che sino ad allora era
stato fatto, è stato vanificato: 16.500
persone sono state promosse auto-
maticamente, quindi tutte le spese
sostenute per la formazione sono sta-
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te inutili. «La riforma ha colpito in
particolare gli ispettori e i periti tec-
nici di Polizia mentre nelle altre For-
ze il riordino è stato più indolore in
quanto la loro organizzazione non ha
subito stravolgimenti-precisa Fla-
vio Tuzi-. Dal primo settembre
scorso, in seguito al suddetto decre-
to, i 7 mila ispettori e periti tecnici in
ruolo sono diventati 23.500.Dei 7 mi-
la, 2 mila sono stati raggiunti e sca-
valcati da sovrintendenti principali e
capo, che hanno assunto la qualifica
di ispettore capo del ruolo ad esauri-
mento e sono diventati loro superiori
gerarchici e titolari di uffici in prece-
denza diretti dai primi».

Che fare per rimediare all' «ingiu-
stizia» che è stata riconosciuta dalle
stesse Commissioni parlamentari
chiamate a esprimere il parere sul de-
creto legislativo? Un sistema è stato
trovato dall'intero Parlamento: l'isti-
tuzione di un ruolo speciale dei fun-
zionari della Polizia di Stato, in cuiri-
collocare ispettori e periti tecnici an-
te-riordino, esteso anche a Guardie
Forestali, Arma dei Carabinieri,
Guardia di Finanza e Polizia peniten-
ziaria. Ma il relativo disegno di legge,

Il dotto Flavio Tuzi,
presidente vicario dell' Associazione
nazionale ispettori e periti tecnici
della Polizia di Stato

presentato dal Governo, non è stato
esaminato dal passato Parlamento ed
è decaduto con lo scioglimento delle
Camere; sul problema sarà chiamato
ora a pronunciarsi il nuovo Parla-
mento. Comunque gli interessati
hanno seguito anche la via giurisdi-
zionale, impugnando i provvedi-
menti dinanzi al Tar del Lazio.

Tra le conseguenze del riordino
delle carriere figura anche una spesa
non prevista tra i 7 e i lO miliardi di
lire per i nuovi distintivi e i gradi;
somma non necessaria, osserva l'A-
nip, che sarebbe meglio spesa per
rendere più efficiente la struttura
operativa, ad esempio istituendo
nuove strutture di Polizia, come pre-
visto nella legge 121 del 1981,per as-
sicurare un controllo capillare del ter-
ritorio, soprattutto nei piccoli Comu-
ni; non un duplicato delle Stazioni
dei Carabinieri, ma un altro organi-
smo per contrastare la diffusione del-
la droga, l'usura, il racket, la crimina-
lità organizzata.

La prevenzione, sostiene l'Anip, si
fa solo creando distaccamenti di Poli-
zia urbana; tutti i cittadini hanno di-
ritto agli stessi servizi, non è giusto
che chi abita nei centri minori sia me-
no tutelato dalla legge. La direzione e
il coordinamento di questi uffici an-
drebbe affidata al personale apparte-
nente sia al ruolo degli ispettori su-
periori, sia al ruolo speciale dei Com-
missari, da istituire.

«Tipica di chi gioca ai soldatini, la
decisione di cambiare i distintivi di
qualifica può far sorridere, ma la spe-
sa non diverte chi è cosciente di que-
sta assurdità: l'operazione coinvolge
tutte le Forze dell'Ordine, con distin-
tivi differenti solo per il colore».
Quella che è stata anche definita la
«guerra delle Stellette» ha un ulterio-
re risvolto, consistente nell'obbligo
per la Polizia di Stato di indossare
nuovamente le divise militari: a cosa
è servito nel 1981,si chiedono, smili-
tarizzare la Polizia? E perché l'Italia
non rispetta le direttive europee sulla
smilitarizzazione di tutte le Forze di
Polizia? 1'Anip ha avanzato precise
richieste che saranno discusse nel
primo Congresso nazionale in pro-
gramma a Roma il 28 e 29 maggio
prossimi.
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